LOTTO 45

Requisiti essenziali per la fornitura di un sistema per Risonanza Magnetica:

L'APPARECCHIATURA DI DIAGNOSTICA PER RISONANZA MAGNETICA, COMPLETA DI OGNI SUA COMPONENTE E DI QUANTO NECESSARIO A GARANTIRE UN LIVELLO DI PRESTAZIONI COMPATIBILE CON LA PIÙ MODERNA TECNOLOGIA, DOVRÀ AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE MINIME:
1) MAGNETE

· Magnete superconduttivo da 1,5 T a singolo criogeno con autoschermatura attiva

· Elevata omogeneità del campo magnetico (specificare nel dettaglio i valori ottenuti con il metodo di misura RMS su volumi sferici) con elevata stabilità di campo e con possibilità di sistema di compensazione automatica della omogeneità preferibilmente attivo anche durante la scansione

· Contenimento del campo magnetico disperso per garantire il rispetto dei valori indicati nella normativa vigente. 

· Raffreddamento con consumo ridotto di elio ed intervallo più lungo possibile di refilling (specificare consumo/ora)

· Lettino portapaziente con ampia escursione per permettere esami di screening oncologico total-body senza riposizionamento del paziente

2) GRADIENTI

· Gradienti nelle 3 direzioni dello spazio: x, y, z

· Intensità massima di almeno 30 mT/m per asse. Saranno valutati positivamente valori di intensità superiori

· Adeguato tempo di salita all’intensità massima per produrre uno Slew rate di almeno 100 T/m/s all’intensità massima per singolo asse. Saranno valutate positivamente velocità superiori.
· Duty cycle 100%

· Schermatura attiva dei gradienti e tecniche di compensazione delle correnti parassite

· Ampio campo di vista (almeno 45 cm)
3) CATENA DI RADIOFREQUENZA E BOBINE

· Catena di radiofrequenza di tipo digitale

· Amplificatore RF di potenza adeguata

· Sistema di ricezione in grado di ricevere il segnale proveniente da elementi di diverse bobine phased-array con elevato numero di elementi attivabili contemporaneamente (specificare il numero)

· Sistema di controllo delle bobine array integrato nell’interfaccia grafica

· Dotazione di bobine per l'esame in condizioni ottimali dei seguenti distretti:

   - corpo intero, preferibilmente del tipo in quadratura

   -  testa in quadratura

   -  parti molli del collo

   -  rachide cervicale e dorso-lombare

   -  torace, addome, pelvi

   -  ginocchio, spalla ed altre articolazioni

   -  mammella

   -  distretto testa-collo

   -  distretto vascolare periferico

   -  cuore

· Hardware Phased Array con almeno 6 canali di ricezione completamente distinti ed indipendenti con ampiezza di banda di 1MHz.

· Bobine che possano operare in Phased Array (si veda per riferimento l'elenco dei distretti anatomici sopra elencati), in particolare per:

- testa (indicare il numero di canali attivabili contemporaneamente)

- colonna

- torace

- addome  

- pelvi
- mammella (bobina aperta) con Kit per biopsie

- Vascolare periferico

- endorettale
Disponibilità opzionale di altre bobine phased array (orbite, articolazione temporo-mandibolare, orecchio, polso)

4) ACQUISIZIONE DATI (SEQUENZE)

a) Possibilità di acquisizione immagini con matrice 1024 X 1024

b) Scanogramma triplanare e programmazione di sequenze con doppia obliquità
c) Spin eco (echo singolo, doppio, multiplo)

d) Inversion recovery (FLAIR, STIR) e Turbo Inversion Recovery.

e) Turbo spin echo. Echo singolo e doppio con matrice 256x256 e 512x512 e rettangolari;

f) Tecnica per soppressione del grasso, anche con eccitazione dell’acqua e Magnetization-Transfer-Contrast
g) Sequenze Angio con tecnica TOF e phase contrast 2D e 3D, multi-slab e TONE

h) Angio RM con mezzo di contrasto e protocolli per i differenti distretti corporei.

i) Tecnica 3D (tipo FLASH 3D o superiori) con m.d.c. in grado di acquisire set di dati utilizzabili sia per visualizzazioni morfologiche del parenchima che per ricostruzioni angiografiche (MIP)

j) Sequenze Gradient eco per lo studio dei diversi distretti corporei con la possibilità di eseguire sequenze del tipo:


SPGR o equivalenti


Sequenze gradient-Echo “bilanciate” o ibride” (tipo True FISP o equivalenti)


FISP o equivalenti


GFE o equivalenti


TFE o equivalenti

k) Sequenze in apnea per Colangio-RM, Pielo-RM

l) Sequenze di acquisizioni veloci in imaging parallelo per la riduzione del numero di codifiche di fase da acquisire per singolo TR (tipo SENSE, SMASH, ASSET o equivalenti) con fattore di accelerazione almeno pari a 2.

m) Tecniche avanzate per la registrazione dei dati nello spazio K 

· Dotazione software MPR per ricostruzioni arbitrarie e MIP per angiografia RM.

· Software dedicato a studi neurologici per studi di perfusione e diffusione ad alta risoluzione temporale

· Software per acquisizione veloce ed automatizzata di Angio RM per vasi periferici con spostamento del lettino con tecniche di sincronizzazione con il bolo del m.d.c. al fine di una valutazione differenziata dei vasi arteriosi e venosi.

· Software per acquisizione veloce Angio RM soli vasi arteriosi anche senza utilizzo della tecnica di sottrazione delle immagini

· Software per angio-RM body con mdc e soppressione del grasso.

· Software tipo Fluoro triggering per esami di angio-RM per passaggio dalla modalità “view”b (real time ad alta risoluzione temporale dell’area anatomica) alla modalità “scan” quando arriva il mdc in una frazione di secondo.

· Software per acquisizioni Cardio RM per ottenere immagini a strato singolo o multistrato di più fasi cardiache in esami a respiro trattenuto completo di analisi cardiaca dinamica e motilità. Il software deve poter valutare la perfusione cardiaca con sequenze tipo “black-blood” o analoghe e l’imaging coronarico.

· Software per trattamento immagini 

· Software per l’acquisizione dinamiche sulla mammella

· Software per il filtraggio adattativo delle bioimmagini con “pesatura” a scelta dell’utilizzatore.

· Tecniche di imaging parallelo con utilizzo di bobine phased array per la riduzione del tempo di scansione

· Hardware e software per studi di sincronizzazione con il segnale ECG centrale e periferico, ritmo respiratorio con compensazione ed eliminazione artefatti

· Sarà valutata positivamente la fornitura di ulteriori Hardware, software, bobine, sequenze, tecniche utili al miglioramento qualitativo clinico e/o produttivo dell’apparecchiatura.

5) SISTEMA INFORMATICO

· Console del sistema con massima funzionalità in particolare riguardo alla velocità e facilità d’uso (interfaccia ad icone, interattività mediante mouse e tastiera ecc.)

· Architettura multiprocessore per una completa gestione simultanea del sistema senza aumento dei tempi (acquisizione, ricostruzione, archiviazione, post-processing)

· Simultaneità dei processi di acquisizione e ricostruzione/visualizzazione applicabile a tutte le sequenze e a tutte le tecniche

· Tempo di prescan il più contenuto possibile

· Accesso alla modifica di tutti i parametri di scansione e possibilità di registrazione di protocolli personalizzati da parte dell’utilizzatore

· Ausilio per la scelta del contrasto desiderato dell’immagine prima di 

impostare i parametri di acquisizione (anteprima dell’immagine)

· Tempo di calcolo e visualizzazione di una immagine 256 X 256 non interpolata non superiore a 10 msec.

· Elevata memoria del Host computer (almeno  512 MB)

· Elevata memoria array-processor (almeno 1 GB)

· Monitor a colori di tipo flat-screen ad elevata luminescenza e di elevata  diagonale

· Capacità di archivio immagini su disco rigido non compresse pari a circa 70.000 immagini con matrice 256 X 256

· Disco ottico per l'archiviazione immagini ad alta capacità, non riscrivibile e riscrivibile e/o masterizzatore per CD-ROM, oppure DVD

· Funzionalità DICOM preferibilmente con i servizi: Print/Send/Receive/Query/Retrieve/GetWorklist/Storage Commitment

· Stampa immagini diagnostiche con protocollo DICOM Print e possibilmente su carta con protocollo PostScript

· Procedure e fantocci per controlli di qualità

· Integrazione con i sistemi informatici di gestione immagini della U.O. ivi compresa l’integrazione operativa con tutti i sistemi di stampa presenti (DICOM)
· Metal detector portatile.

· Sistema sorveglianza paziente con telecamera
6) CONSOLLE SUPPLEMENTARE WORKSTATION

· WS dotata di proprio calcolatore indipendente con database proprio e disco magnetico locale ad alta capacità (almeno 16G) per garantire le migliore prestazione e flessibilità nell’elaborazione- anche di tipo avanzato – dell’immagine, visualizzabile anche in modo cine

· Memoria RAM di almeno 512 MB

· Monitor a colori LCD di ampia diagonale

· Collegamento con standard DICOM

· Operatività e visualizzazione ricostruzioni MIP, 3D, SSD, MPR ed con software per valutazione esami cardiologici e neurologici e dell’imaging funzionale neurologico (perfusione, diffusione) nonché software per l’elaborazione di acquisizioni dinamiche sulla mammella

· Integrata ed interfacciata nei sistemi di stampa esistenti (DICOM) in maniera operativa

· Sistema di archiviazione su CD o DVD

7) MONITORAGGIO PAZIENTE

· Sistema interfonico a 2 vie dotato di cuffia ed allarme acustico azionabile manualmente dal paziente per segnalare stati di angoscia

· Sistema di sorveglianza del paziente con TV a circuito chiuso

8) INIETTORE AUTOMATICO PER M.D.C. DEDICATO PER SALA MAGNETE comandabile dalla sala di comando con doppia siringa per iniezione consecutiva di mezzo di contrasto e fisiologica di spinta.
9) Stampante laser (o simile) a secco, integrabile al sistema già esistente nell’U.O. in modo da garantire interconnessioni reciproche e risparmio di materiale sensibile 

10) GARANZIA FULL-RISK su tutti i componenti forniti per anni uno inclusi i materiali di consumo ed i criogeni
     11) Possibilità di implementazioni e di  aggiornamenti futuri (descrivere le

  
modalità)
12) ADDESTRAMENTO ALL’USO, ASSISTENZA E MANUTENZIONE

Oltre a quanto indicato nei precedenti articoli, le ditte concorrenti in caso di aggiudicazione dovranno:

a) organizzare un corso d’istruzione per il personale clinico e tecnico addetto all’utilizzo  per almeno tre settimane specificandone modalità e durata.

b) organizzare un corso di formazione di I e II livello per il personale tecnico addetto alla manutenzione segnalato dall’Azienda Ospedaliera

c) dovranno, su richiesta dell’Amministrazione, fornire ai tecnici delle apparecchiature biomediche addetti alla manutenzione operanti all’interno dell’ospedale, tutto il supporto necessario per l’espletamento dell’attività manutentiva sull’apparecchiatura fornita.

d)
al momento del collaudo della apparecchiatura, la ditta aggiudicataria, sarà tenuta comunque a fornire tutta la documentazione tecnica comprendente sia i manuali operativi che quelli di servizio (manuali tecnici) contenenti gli schemi elettrici, elettronici, meccanici comprensivi delle part list ed il listino prezzi delle principali parti di ricambio. Inoltre dovrà essere consegnato l’hardware ed il software necessari per la diagnastica e la taratura dell’apparecchiatura.
e)
garantire, senza alcun ulteriore aggravio di spesa, l’aggiornamento tecnologico a fronte di modifiche migliorative hardware e software che dovessero avvenire successivamente al collaudo durante tutta la durata del periodo di garanzia.

Dovrà essere data dettagliata dimostrazione delle capacità del fornitore di assicurare adeguata assistenza tecnica con descrizione dell’organizzazione regionale, nazionale ed europea del servizio comprensivo di telediagnosi, telemanutenzione e tempi di intervento
Dovrà essere dettagliata in apposito documento tecnico la configurazione proposta.
Le ditte concorrenti dovranno visionare i locali destinati e i sistemi di stampa nell’U.O. Dovranno presentare adeguato progetto per l’installazione “chiavi in mano” del sistema integrato rispetto al contesto della U.O. Il progetto sarà soggetto a verifica ed approvazione dai Responsabili della Sicurezza sia Medico che Fisico e dalle autorità di Vigilanza preposte secondo le norme vigenti. Il progetto deve essere conforme ai requisiti minimi richiesti dal Decreto Assessorato alla Sanità 17/6/2002 e al  D.M. 2/8/91 e successive modifiche ed integrazioni. Le ditte si dovranno altresì impegnare ad effettuare le eventuali variazioni ritenute necessarie dai suddetti organi.

(Scelta ed aggiudicazione dell’appalto)

Le offerte pervenute nei termini indicati nella lettera d’invito saranno sottoposte al giudizio di apposita commissione tecnica nominata dall’Amministrazione. Il criterio per l’aggiudicazione è  determinata in base all’esame dei seguenti parametri con i relativi coefficienti di seguito riportati:

a) QUALITÀ DELL'APPARECCHIATURA





Punti 50

b) AFFIDABILITÀ








Punti   4

c) PROGETTO DELLE OPERE EDILI ED IMPIANTISTICHE



Punti   4

d) TEMPI DI CONSEGNA E DI REALIZZAZIONE




Punti   2

e) PREZZO COMPLESSIVO DELLA FORNITURA




Punti 40

La valutazione di ciascuno dei parametri sopra riportati avverrà sulla base dei criteri descritti nei successivi paragrafi.

a)
QUALITÀ 

Il criterio di valutazione della qualità considera nel loro insieme le caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali dell'apparecchiatura offerta.

Tali caratteristiche sono ripartite nei seguenti raggruppamenti:

	Apparecchiatura R.M.:

Ditta produttrice:

Modello dell’apparecchiatura offerta

Anno di inizio produzione del modello
	PUNTI

	Qualità del magnete e del campo magnetico prodotto, consumo dei criogeni
	9

	Gantry e lettino
	3

	Gradienti di campo
	9

	Sistema di radiofrequenza
	8

	Sequenze di acquisizione immagini
	8

	Programmi per studi specialistici
	3

	Sistema informatico
	6

	Acquisizione e visualizzazione immagini
	4

	TOTALE
	50


I dati necessari alla valutazione dei raggruppamenti verranno estratti dal questionario tecnico allegato, corredato dei punteggi disponibili (Tabella 1), che ogni ditta offerente dovrà obbligatoriamente compilare in ogni sua parte pena l’esclusione nonché da dettagliata relazione tecnica esplicativa delle singole voci che dovrà essere allegata e da depliants illustrativi. 

Tutta la documentazione che le Ditte riterranno necessario allegare deve essere comunque tradotta in lingua italiana. 

L’analisi delle caratteristiche appartenenti a ciascun raggruppamento, elencate nella Tabella 1, sotto riportata, integrata dalle specifiche informazioni presenti nella dettagliata relazione tecnica di accompagnamento, porterà alla determinazione del punteggio del raggruppamento stesso.

	Tabella 1: CARATTERISTICHE E PUNTEGGI DI QUALITÀ

	APPARECCHIATURA R.M.:
	punti disponibili

	qualità del magnete e del campo magnetico prodotto, consumo dei criogeni:
	9

	Tipo di Magnete:
	

	Tipo di schermatura:
	

	Schermatura per interferenze esterne :
	

	Omogeneità del C.Magnetico in p.p.m., sfere da cm 10,20,30,45:
	

	Sistemi di compensazione della disomogeneità di campo:
	

	Consumo elio :
	

	frequenza ricarica:
	

	Eventuale dispositivo per il recupero dell'elio e relativo risparmio:
	

	
	

	GANTRY E LETTINO PORTAPAZIENTE
	3

	Lunghezza Gantry   :
	

	Diametro apertura Gantry:
	

	Lettino rimovibile/mobile:
	

	Sistema di centratura:
	

	Sistema di sbloccagggio di emergenza:
	

	Movimenti motorizzati:
	

	Escursione orizzontale (cm):
	

	
	

	GRADIENTI DI CAMPO
	9

	Architettura dei gradienti e tecnologia di realizzazione:
	

	Intensità massima:
	

	Tempo di salita alla massima intensità (ms) con gradienti schermati:
	

	Slew rate (T/m/s):
	

	Tipo di schermatura dei  gradienti:
	

	Raffreddamento gradienti:
	

	Ciclo di carico, (duty cicle) dei gradienti alla massima intensità:
	

	
	

	SISTEMA A RADIOFREQUENZA E BOBINE   
	8

	Potenza massima in emissione:
	

	Tecnologia amplificatore:
	

	Larghezza di banda massima in ricezione:
	

	Bobine di superficie in offerta base e loro tecnologia:
	

	Numero di canali Phased array acquisibili contemporaneamente:
	

	Bobina testa – indicare caratteristiche:
	

	Bobina encefalo Phased Array- indicare caratteristiche (n. di canali acquisibili contemporaneamente):
	

	Bobina estremità in quadratura:
	

	Bobine corpo tipo Phased Array:
	

	Bobina per colonna tipo Phased Array:
	

	Bobine circolari:
	

	Bobine endorettali tipo  Phased Array:
	

	Bobina mammella tipo Phased array aperta per biopsie:
	

	Bobina flessibile per uso generale:
	

	Bobina per imaging vascolare periferico tipo  Phased Array:
	

	Possibilità utilizzo integrato delle bobine:
	

	Schermatura radiofrequenza:
	

	Caratteristiche delle bobine offerte:
	

	Caratteristiche delle bobine opzionali:
	

	
	

	SEQUENZE DI ACQUISIZIONE IMMAGINI
	8

	Indicare sequenze di acquisizioni standard offerte:
	

	Indicare sequenze di acquisizione ultrarapide offerte:
	

	Indicare altre sequenze offerte:
	

	Pacchetto neuro: indicare caratteristiche:
	

	Pacchetto angio: indicare caratteristiche:
	

	Pacchetto Cardio: indicare caratteristiche:
	

	CARATTERISTICHE SEQUENZE PRINCIPALI:
	

	SEQUENZE TIPO  SPIN ECO:
	

	 -  minimo tempo  TE:
	

	 - Minimo tempo  T.R.:
	

	 - spessore minimo dello strato:
	

	 - Numero massimo di strati consecutivi per 1 sec di TR :
	

	SEQUENZE TIPO FAST GRADIENT ECHO:
	

	 - minimo tempo di ripetizione T.R.
	

	 - minimo tempo di eco te:
	

	 - spessore minimo dello strato nelle acquisizioni 3D:
	

	ACQUISIZIONI ULTRARAPIDE TIPO EPI: 
	

	 - minimo tempo di ripetizione TR:
	

	 - minimo tempo di eco te:
	

	 - tempo di acquisizione minimo per uno strato :
	

	 SEQUENZE TIPO FAST SPIN ECHO:
	

	- Minimo TE
	

	- Minimo TR
	

	- Disponibilità sequenze 3D e ultrafast
	

	- Turbofactor massimo
	

	 - sequenze doppio e triplo contrasto
	

	
	

	PROGRAMMI PER STUDI SPECIALISTICI e altri programmi utili
	3

	Programmi inclusi nell’offerta base :
	

	Programmi disponibili:
	

	
	

	SISTEMA INFORMATICO
	6

	produttore e modello:
	

	Architettura:
	

	velocità di elaborazione:
	

	memoria del processore principale:
	

	sistema operativo:
	 

	Possibilità di funzionamento in parallelo:
	

	connettibilità verso l’esterno:
	

	ELABORATORE PER IMMAGINI:
	

	principali caratteristiche:
	

	memoria ram elaboratore immagini:
	

	tempo di ricostruzione immagini 256X256 I/sec al massimo FOV:
	

	Visualizzazione immagini:
	

	Funzioni di visualizzazione:
	

	MEMORIE DI MASSA:
	

	disco magn.(capacità in Mbytes  e n. imm. 256X256 non compresse):
	

	disco ottico non riscr.(capacità in Mbytes e n. imm. 256x256 n.c.):
	

	disco magneto-ottico riscriv. o altro (Mbytes e n. imm. 256x256 n.c.):
	

	
	

	AQUISIZIONE E VISUALIZZAZIONE IMMAGINI
	4

	Campo di acquisizione decentrato (off-center nelle 3 direzioni):
	

	Fov rettangolare:
	

	Campo di vista minimo e massimo:
	

	Sincronizzazione del respiro, ECG e flussi:
	

	Tecnica per la riduzione degli artefatti, specificare quali:
	

	Matrici di acquisizione e visualizzazione:
	

	Consolle di comando: funzioni:
	

	Dimensioni tipologia e numero monitor:
	

	Possibilità di comando da consolle di stampanti laser via software:
	


b)
AFFIDABILITÀ

Il criterio di valutazione dell’affidabilità tiene conto, in particolare, delle caratteristiche in grado di garantire il miglior utilizzo dell’apparecchiatura nell’attività clinica.

Tali caratteristiche sono ripartite nei seguenti raggruppamenti:

	RAGGRUPPAMENTO
	PUNTI

	Garanzia, Organizzazione del servizio di assistenza tecnica e servizio successivo alla vendita (addestramento e formazione)
	punti 4

	TOTALE:
	punti4


L’analisi delle caratteristiche appartenenti a ciascun raggruppamento, elencate nella Tabella 2, sotto riportata, porterà alla determinazione del punteggio del raggruppamento stesso.

	Tabella 2: CARATTERISTICHE E PUNTEGGI DI AFFIDABILITÀ


	Organizzazione del servizio di assistenza tecnica e servizio successivo alla vendita
	4

	GARANZIA  (durata e tipologia ad es. full-risk):
	

	FORMAZIONE DEL PERSONALE:
	

	ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE MEDICO E TECNICO:
	

	ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE TECNICO INCARICATO DALL’AZIENDA U.S.L. DELLA MANUTENZIONE:
	

	CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA:
	

	NUMERO TOTALE DI TECNICI DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA (Italia):
	

	NUMERO DI TECNICI CON ESPERIENZA SPECIFICA SULL’APPARECCHIATURA (Italia):
	

	SEDE DI PARTENZA DEI TECNICI:
	

	TEMPO MASSIMO DI INTERVENTO GARANTITO:
	

	POSSIBILITÀ DI TELEASSISTENZA:
	

	
	

	TOTALE   
	4


c) PROGETTO DELLE OPERE EDILI ED IMPIANTISTICHE

La valutazione verrà effettuata con riferimento alla completezza e alla definizione del progetto esecutivo in ossequio alle vigenti leggi, secondo i parametri della tabella 3.

d) TEMPI DI CONSEGNA E DI REALIZZAZIONE

La valutazione verrà effettuata con riferimento ai tempi previsti per il completamento delle opere civili ed impiantistiche (270 giorni successivi alla consegna dei locali, festivi inclusi), per la consegna ed installazione dell'apparecchiatura, per la consegna delle stesse in opera, funzionanti e pronte all’uso.

All’offerta che presenterà il minor tempo intercorrente fra la consegna dei lavori ed il collaudo delle opere civili - impiantistiche e dell'apparecchiatura verrà assegnato il massimo punteggio disponibile, mentre alle altre offerte verranno assegnati punteggi linearmente decrescenti, secondo secondo la sottostante tabella 3
	Tabella3: PROGETTAZIONE EDILE E IMPIANTI E TEMPI DI CONSEGNA


	PROGETTO DELLE OPERE EDILI ED IMPIANTISTICA:
	4

	Impianto elettrico
	

	Impianto condizionamento
	

	 Rete informatica 
	

	Qualità delle rifiniture (porte, maniglie, servizi, rivestimenti, etc)
	

	TEMPI DI CONSEGNA E DI REALIZZAZIONE
	

	 Entro 180 gg punti 2
	 2

	 Entro 210 gg punti 1
	

	 Entro 240 gg punti 0
	

	
	

	
	

	TOTALE   
	6


